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Matrici ambientali sorgenti (D.Lgs. 152/06)

Suolo superficiale 

(≤ 1m d p.c.)

Materiali di riporto (*)

Suolo profondo 

(> 1m da p.c.)
Acque 

sotterranee

(*) se sussistono le condizioni per assimilarli ai terreni

Le Matrici ambientali nella norma bonifiche



Tuttavia…

• L’ Allegato 1 alla Parte IV, Titolo V del D.Lgs. 152/06, ai fini dell’Analisi di 

Rischio, include:
‒ l’aria outdoor (porzione di ambiente aperto, aeriforme, dove si possono avere 

evaporazioni di sostanze inquinanti provenienti dai livelli più superficiali) e 

l’aria indoor (porzione di ambiente aeriforme confinata in ambienti chiusi)  tra 

le vie di esposizione da parametrizzare

‒ l’inalazione di vapori tra e modalità di esposizione attraverso le quali può 

avvenire il contatto tra l’inquinante ed il bersaglio

• L’ Allegato 2, relativo ai criteri di caratterizzazione dei siti, include:

‒ tra gli obiettivi del piano di caratterizzazione quello di individuare le possibili 

vie di dispersione e migrazione degli inquinanti dalle fonti verso i potenziali 

ricettori

‒ l’analisi dei gas del suolo per l’ubicazione dei punti di campionamento di 

terreni e acque di falda

‒ la possibilità di eseguire indagini integrative tra cui prove specifiche per 

verificare la stabilità e la mobilità dei contaminanti, prove e test in sito per 

verificare la naturale attenuazione dei contaminanti nel terreno e nelle acque 

sotterranee, indagini mirate alla migliore calibrazione dei modelli di calcolo 



I «Criteri Metodologici» del 2008

• Nel documento viene indicata esplicitamente la necessità di studiare 

meglio il fenomeno della migrazione dei vapori dal sottosuolo verso gli 

ambienti chiusi (indoor) ed aperti (outdoor) attraverso campagne di 

rilievi in campo:

«[…] si evidenzia che le equazioni per il calcolo dei fattori di 

volatilizzazione, in ambienti aperti (outdoor) e chiusi (indoor) 

rappresentano la capacità attuale di descrizione matematica dei 

fenomeni nell’ambito di applicazione di un Livello 2 di Analisi di Rischio. 

Laddove l’applicazione di tali equazioni determini un valore di rischio non 

accettabile per la via di esposizione inalazione di vapori outdoor e/o 

indoor, dovranno essere eventualmente previste campagne di indagini 

(misure di soil-gas, campionamenti dell’aria indoor e outdoor) allo scopo 

di verificare i risultati ottenuti mediante l’applicazione del modello di 

analisi di rischio; il piano delle indagini e dei monitoraggi dovrà essere 

concordato con le Autorità di Controllo»



L’Appendice V per i PV carburante (2009)

• Per l’inalazione di vapori outdoor e/o indoor l’Appendice V riprende le 

considerazioni contenute nei Criteri Metodologici prevedendo la 

possibilità di campagne di indagini (misure di soil-gas, campionamenti 

dell’aria indoor e outdoor) allo scopo di verificare i risultati ottenuti 

dall’applicazione del modello di analisi di rischio

• Indica come tipologia di monitoraggio da privilegiare il soil gas survey

• Relativamente al soil gas survey, riporta indicazioni tecniche sul numero 

minimo di punti e sulla profondità di indagine 

• Fornisce indicazioni sulla gestione dei dati derivanti dalle misure 

sperimentali di gas interstiziale del sottosuolo indicando, limitatamente 

alle sostanze di interesse dei PV, i valori di concentrazione accettabili ai 

fini dell’esclusione del percorso inalazione di vapori

N.B. Molte indicazioni dell’Appendice V sono state recepite nel 

DM 31/2015 relativo alla bonifica dei Punti Vendita carburante



Le Linee Guida del MATTM (2014)

• Nel 2014 un GdL del MATTM ha sviluppato il documento Linee guida per 

l'applicazione dell’analisi di rischio sito specifica

• Per la via di esposizione “inalazione dei vapori”, il documento prevede la 

possibilità di utilizzare dati di monitoraggio da gas del suolo, flusso, aria 

indoor/outdoor nei casi seguenti:
‒ per escludere la via inalazione dei vapori dal modello concettuale 

‒ per validare i risultati dei modelli analitici

‒ per verificare l’efficienza/efficacia degli interventi

‒ mediante più linee di evidenza (cioè molteplici tecniche di monitoraggio) per 

i casi più complessi.

• Tuttavia…
‒ Le Linee Guida hanno definito il ruolo del monitoraggio degli aeriformi nella 

procedura di Analisi di Rischio, ma rimangono generiche su numerosi 

aspetti.

‒ In particolare non chiariscono come i dati di monitoraggio possono essere 

utilizzati, in combinazione o in alternativa ai modelli analitici, per la 

valutazione del rischio o delle CSR.



ALLEGATO 2 

Par. 2.3 Valutazione del percorso di inalazione di vapori

indoor e outdoor 
Le equazioni per il calcolo dei fattori di volatilizzazione, in ambienti aperti

(outdoor) e chiusi (indoor) rappresentano la capacità attuale di descrizione

matematica dei fenomeni nell’ambito di applicazione di un Livello 2 di analisi di

rischio. Laddove l’applicazione di tali equazioni determini un valore di rischio non

accettabile per la via di esposizione inalazione di vapori outdoor e/o indoor,

potranno essere eventualmente previste campagne di indagini (misure di soil-

gas) allo scopo di verificare i risultati ottenuti mediante l’applicazione del modello

di analisi di rischio.

[…] I dati di soil-gas potranno quindi essere utilizzati per il calcolo del rischio in

modalità diretta o per il calcolo delle CSR.

Il DM 31/2015 relativo ai Punti Vendita



L’evoluzione normativa e tecnica

2008

Criteri 

Metodologici 

Appedice V

PV Carburante

2009 2015 2018

DM 31/2015

LG SNPA 

16/2018

2010 2011 2012 2013 2014 2016 2017

LG SNPA 

17/2018

LG SNPA 

15/2018

Linee Guida 

ARPA 

Lombardia

Linee Guida 

ARPA 

Piemonte

Linee Guida 

ARPA Liguria

Linee Guida 

ARPA Veneto

Protocollo aria 

ISS-INAIL

Manuale INAIL 

lavoratori

Linee Guida 

ARTA Abruzzo

Linee Guida 

ARPA Emilia 

Romagna



Perché un GdL sugli aeriformi?

CSR nei terreni e nelle 

acque difficilmente 

raggiungibili

Criteri Metodologici del 2008

I modelli analitici (es. Johnson & Ettinger) e le 

assunzioni proposte dal manuale sono spesso 

conservativi e poco realistici

Utilizzo crescente delle misure 
di campo (soil gas survey, misure 

di flusso, misure in aria) per 
superare i limiti dei modelli 

analitici 



Cosa fanno gli Enti di Controllo?

Gli Enti di controllo devono:

• Seguire le attività di campo

• Validare i risultati analitici

• Valutare l’utilizzo dei dati di campo nell’AdR

• Verificare i risultati dell’AdR

Numerose Agenzie (Abruzzo, Emilia Romagna, Liguria, Lombardia, 

Veneto, Piemonte) hanno preparato linee guida in materia di 

aeriformi, che però spesso non coprivano tutti gli aspetti critici e 

presentavano disomogeneità.

Gruppo di Lavoro 9 bis
Definire una procedura condivisa 
per il monitoraggio degli aeriformi 
e per l’utilizzo dei dati all’interno 

dei procedimenti di bonifica



Il Gruppo di Lavoro 9 bis

ISPRA e 13 Agenzie Regionali

Partecipazione di ISS e INAIL

Collaborazione con università e soggetti privati titolari di 

brevetti su specifiche metodologie di monitoraggio di aeriformi

Attività di Laboratorio: Applicazione di metodi analitici comuni a differenti 

tipologie di sostanze e a differenti supporti di campionamento (fiale, canisters, 

etc.) 

Attività di Campo: 

• Confronto tra differenti tipologie di monitoraggio (soil gas survey, misure di 

flusso, monitoraggio in aria), differenti metodologie e differenti supporti di 

campionamento

• Valutazione dell’influenza delle condizioni meteorologiche

• Valutazione della variabilità spaziale e temporale del fenomeno

Definizione della procedura per l’utilizzo dei dati di campo: approccio graduale 

risk-based, utilizzo di fattori di attenuazione sperimentali, semplificazione



Il Gruppo di Lavoro 9 bis



Prodotti



Prodotti



• I documenti finali del GdL 9 bis sono stati approvati dal Consiglio 

SNPA il 3 ottobre 2018.

• La pubblicazione formale sul sito web ISPRA è stata effettuata il        

16 novembre 2018.

• La pubblicazione su Ecoscienza delle campagne di sperimentazione è 

stata effettuata a settembre 2018.

Sito web ISPRA:

http://www.isprambiente.gov.it/it/temi/suolo-e-territorio/siti-

contaminati/monitoraggio-delle-matrici-aeriformi

Sito web SNPA:

https://www.snpambiente.it/category/pubblicazioni/linee-guida-snpa/

Ecoscienza 4/2018:

https://www.arpae.it/dettaglio_notizia.asp?id=9928&idlivello=1171

Pubblicazione



Sito web: http://www.isprambiente.gov.it/it/temi/suolo-e-territorio/siti-

contaminati/monitoraggio-delle-matrici-aeriformi/il-software-rome-plus

Helpdesk: romeplus@isprambiente.it

Il software Rome Plus


